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I  AVVENTO 
L i t .  o r e I  s et t imana 

Dal Vangelo secondo Marco  

 
(13,33-37) 

In quel tempo, Gesù disse ai 

suoi discepoli: 

«Fate attenzione, vegliate, 

perché non sapete quando è 

il momento. È come un uo-

mo, che è partito dopo aver 

lasciato la propria casa e da-

to il potere ai suoi servi, a 

ciascuno il suo compito, e 

ha ordinato al portiere di 

vegliare.  

Vegliate dunque: voi non sa-

pete quando il padrone di 

casa ritornerà, se alla sera o 

a mezzanotte o al canto del 

gallo o al mattino; fate in 

modo che, giungendo all’im-

provviso, non vi trovi addor-

mentati.  

Quello che dico a voi, lo dico 

a tutti: vegliate!».  

www.smrosario.org 
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«Vegliate:  

voi non sapete  

quando 

il padrone di casa  

ritornerà» 
Mc 13,35 

6°PRANZO DELLA SOLIDARIETA'  
Domenica 14 Dicembre 2014 

CONTINUA IL NOSTRO IMPEGNO PER IL  

PROGETTO SOCIO-SANITARIO A YALIKPO - RD CONGO  



tostangelo@yahoo.it 
Il parroco 

“Vegliate: non sapete quando il padro-
ne di casa verrà”. Questo è il cuore del 
vangelo di questa prima domenica di 
Avvento. Attesa e vigilanza ripetute con 
insistenza a noi oggi che siamo stanchi e 
annoiati. Non sappiamo più attendere, 
forse perché delusi e amareggiati da 
una vita non appagata. Ci lasciamo ca-
dere le braccia, cadiamo nel torpore, vi-
viamo alla giornata. Cristo con il suo 
vangelo suona la sveglia e “ordina al 
portiere di vegliare”.  
Nel tempo subiamo l’effetto tranquilliz-
zante di vivere come se, il padrone non 
tornerà più. La Parola allora risveglia il 
desiderio dell’attesa e come primo ef-
fetto fa nascere la preghiera: “O Dio, 
nostro Padre, suscita in noi la volontà di 
andare incontro con le buone opere al 
tuo Cristo che viene” recita la liturgia. 
Dalla preghiera la domanda: in che cosa 
devo svegliare la mia vita? Un risveglio 
che ci libera da abitudini scontate, so-
prattutto in questi giorni verso il Natale. 
Papa Francesco con la sua parola sem-
plice e schietta ci ammonisce: ”La Chie-
sa sposa aspetta il suo sposo! Dobbiamo 
chiederci però, con molta sincerità: sia-
mo davvero testimoni luminosi e credi-
bili di questa speranza?”. Allora: attesa, 
vigilanza, impegno.  
Grazie a Ruggiero Ferrante per il dono 
della parola. 

p. Raffaele Angelo Tosto 

Signore Gesù, vogliamo restare svegli  
per accogliere con gioia la tua visita.  

Benedici quello che mangeremo 
e donaci la pace e la gioia. Amen 

 VEGLIATE!  

Inizia un anno nuovo per ogni cristiano, e la 

prima Domenica di Avvento ci ricorda che il 

Natale è vicino. Certo è dolce e caldo il pen-

siero del presepio, della venuta di Gesù nella 

mangiatoia, ma al di là di questo segno, il Sal-

vatore ci invita a preparaci. Infatti ci sono due 

venute, una già stata, una alla fine dei tempi, 

ma come S. Bernardo insegna c’è una terza 

venuta, ogni giorno, in cui Gesù viene a sal-

varti e ti aiuta a convertirti, a capire qual è la 

volontà di Dio. “Vegliate”. Questo è un impe-

rativo, quasi un ordine. Perché? Che succede 

se non vegliamo? Che significa essere addor-

mentati? Addormentarsi significa non vivere 

a pieno, vuol dire arrendersi subito, e non 

combattere per il premio. Vegliare, invece, 

significa restare attenti, significa vincere le 

insidie della quotidianità e le prove che Dio 

manda per purificare come l’oro la nostra fe-

de. Vegliare è accettare la volontà di Dio co-

me Gesù nel Getsemani, Vegliare vuol dire 

pregare innanzi alla tentazione, di modo da 

non aver paura della venuta di Dio, di non 

essere trovato nel peccato. Vegliare è combat-

tere con le armi che Dio stesso ci ha dato. Vi-

viamo perciò l’Avvento preparando il nostro 

cuore con la preghiera, perché ancora una 

volta lui possa risollevarci, perché se anche 

noi cadiamo cento volte, lui centouno volte ci 

tenderà la mano, come a Pietro, e ci dirà 

“Coraggio, veglia.” 

Ruggiero Ferrante  



“La vita consacrata nella Chiesa, oggi  

Vangelo Profezia Speranza”  

Tavola a più voci 

Trani, Parrocchia Spirito Santo, ore 19.00  

 

“Seguire Cristo come viene proposto nel Vangelo” (Scrutate 8) 

Vita Consacrata: La profezia del Vangelo e della vigile intercessione 

Sr Nicla Spezzati, asc – Sottosegretario CIVCSVA 

 

“Portando l’abbraccio di Dio” (Rallegratevi 8) 

Vita consacrata nella compagnia degli uomini 

P. Luigi Gaetani, odc – Presidente Nazionale CISM 

 

“Servitori della comunione e della cultura dell’incontro” (Rallegratevi 10) 

Vita consacrata nella chiesa-comunione 

P. Enrico Sironi, crsp – Vicario Episcopale per la Vita Consacrata 

 

Modera: Mons. Domenico Marrone – Segretario generale del Sinodo Diocesano 



Il nostro percorso 

“Fate attenzione, vegliate” (Mc13,33) 

6.45 Ufficio letture e lodi Mattutine  

19.15 Vespri animati dalla Comunità religiosa 

Sabato: 20.00 Primi Vespri della domenica. 

Lunedì 1  
Dicembre 

Giornata della Comunità religiosa. L’ufficio parrocchiale resterà chiuso. 

Martedì 2 
Post cresima 

Mercoledì 3 

Percorso fidanzati  

Giovedì 4  9.00 Chiesa s. Giuseppe: Concelebrazione cittadina  
16.00 Triduo all'Immacolata con fanciulli  e giovani 
18.30 Concelebrazione e Adorazione Eucaristica fino alle 20.30

Venerdì 5 
16.00 Triduo all'Immacolata con fanciulli  e giovani 
18.00 Coroncina Divina Misericordia 

Sabato 6 
 

Celebrazione Eucaristica ore 7.30 - 18.30 - 20.30 
16.00 Triduo all'Immacolata con fanciulli  e giovani 
18.30 Catechisti 
19.00 Ministranti 
20.00 Primi Vespri della II Domenica di Avvento 

Domenica 7 II DOMENICA DI AVVENTO 

Celebrazione Eucaristica ore 8.30 - 10.00 - 11.30 (fanciulli) - 18.30 


